Domenica   10 Settembre  - XXIII T.O. -    Anno A-
VANGELO  (Mt 18,15-20)

Se il tuo fratello commette una colpa, va' e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea; e se non ascolterà neanche l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo. In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro».
Domenica   17  Settembre  - XXIV T.O. -    Anno A-

[image: image1.png]


VANGELO  (Mt 18,21-35) 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa". Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: "Restituisci quello che devi!". Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò". Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?". Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».
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           PARROCCHIA                      
                  S. TOMmASO DI CANTERBURY                                  

                PONTE DI PIAVE

                xxiii domenica tempo ordinario - Anno A -                       
                Foglio di  informazione  36 /2017
Carissimi fratelli e sorelle, volendo offrirci per qualche servizio in parrocchia nel nuovo anno pastorale 2017-2018, aiutiamoci a farlo con cuore umile avendo Maria ss.ma come modello. Mi ha fatto molto riflettere l’Omelia del vescovo Angelo De Donatis, nuovo vicario generale di papa Francesco, alla Messa internazionale a Lourdes mercoledì 30 agosto e che ora desidero condividere, in parte, anche con voi. “Per amare Gesù - disse -  con il cuore di Maria sua madre dobbiamo sapere prima di tutto che Dio l’ha amata per la sua umiltà. Maria non era una vip, ma una donna galilea che tirava avanti cercando di farsi una vita dignitosa nella fedeltà alla legge del Signore. Maria non era speciale, però era unica. Noi dobbiamo fare questa scoperta, una vera conversione: smettiamo di fare gli speciali, e scopriamoci unici davanti a Dio… Sant’Agostino scriveva che per fare il cristiano sul serio ci vogliono tre virtù: “primo, l’umiltà, secondo, l’umiltà, terzo, l’umiltà”. Sempre l’umiltà, o se volete, tre ambiti di umiltà. Quali? Verso l’io, il prossimo, la storia. Prima di tutto l’umiltà verso se stessi: non siamo supereroi e non possiamo violentare la vita costringendoci di essere all’altezza di risolvere tutti i problemi; mancanza di umiltà verso se stessi è anche intristirsi sognando stili di vita che non possiamo permetterci. Dire quello che siamo - e non quello che pretendiamo di essere - è umiltà. Siamo delle creature: confessiamolo. Siamo giustamente abituati a confessare i peccati. Ma impariamo anche a dire: “sono solo una creatura”. Poi c’è l’umiltà verso il prossimo che è tanto grande: significa smettere di manipolare gli altri. Se io sono creatura anche l’altro ha il diritto di esserlo! Gli altri non esistono per diventare come li vogliamo noi. Il grande comandamento “ama il tuo prossimo come te stesso” significa proprio questo: “riconosci agli altri gli stessi diritti che hai tu”. Gli altri hanno diritto di sbagliare, di arrabbiarsi, di ammalarsi… Infine l’umiltà verso la storia. La storia non è il palcoscenico del mio personale eroismo, ma della santità di Dio. Essa contiene il racconto della sua fedeltà nei nostri confronti. Spesso invece la maltrattiamo con il vittimismo (la vita non mi ha dato questo e questo…) o la lamentela (dovevo fare strada io, e non questo, quest’altro buono a nulla). Maria né si lamenta né è vittima. Sta diritta in piedi sotto la croce. L’umiltà che piace a Dio, che lo fa innamorare della creatura, è associata nel Magnificat ad un altro termine: “serva”. “Ha guardato l’umiltà della sua serva”. Maria si attribuisce questo titolo “serva”. Maria è serva in questo senso: è la donna di fiducia di Dio. Dio si fida di Maria proprio perché è umile. L’arroganza non ispira fiducia, l’umiltà di chi vive nella verità sì! Nella Chiesa il vero cristiano affidabile è chi si confessa peccatore, chi non finge, chi parla senza problemi della sua pochezza. Per servire il Signore ed essere suoi affidabili amici specializziamoci in umiltà. Essa è la più grande competenza per lavorare nel Regno”. Grazie per l’attenzione e preghiamo a vicenda che la Madonna ci aiuti.                                                                             Don Gian Paolo
Settimana dal 10 al 17  settembre 2017
 celebrazioni e intenzioni SS. Messe 
	  D  Domenica 10  

  XVIII^ T.O.

	  9.30

19.00 


	Def.ti Barattin Gino, Galiano e Elisa; Daniel Gino e Cita Luigia; Maria Serafin e Domenico Bottega
Def.ti Corbanese Patrizia e Genoveffa                                                   Ez 33,1.7-9; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20


	Lunedì  11
	18.30
	Rosario e, a seguire, s. Messa in cimitero

Col 1,24_2,3; Lc 6,6-11


	 Martedì 12

	  8.30
	Lodi e S. Messa  Def.ti Rebecca Esteban (anniv.)                                           Col 2,6-15; Lc 6,12-19

	Mercoledì 13
	  8.30
	Lodi e S. Messa  Col 3,1-11; Lc 6,20-26

	 Giovedì 14 
	  8.30
	Lodi e apertura dell’Adorazione

	Festa  Esaltaz ione della                 s. Croce
	18.15

20.30
	Chiusura dell’Adorazione, Vespri e s. Messa                                 Def.to Renato Favaro                                                              Nella chiesetta dell’Addolorata in Sottotreviso, riapertura dell’Adorazione Eucaristica continuata per tutta la notte                             Nm 21,4b-9; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17

	Venerdì 15 Memoria della B.V. Addolorata
	  8.30 

20.00
20.30
	Nella chiesetta dell’Addolorata in Sottotreviso Lodi e chiusura dell’Adorazione Eucaristica .                                                          Meditazione musicale da parte degli   “Orkestrani”                s. Messa e processione in Sottotreviso                                                                              Def.ti Menegaldo Aristide e Amelia                                                                                                               Eb 5,7-9; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35

	Sabato  16
	19.00
	Def.ti Aldo Magoga(30°die); Pillon AnnaMaria, Scapolan Arrigo, Pillon Gino e Edda Faggiotto; Feletti Luigi, Fregonese Angela                                                            1Tm 1,15-17; Lc 6,43-49

	Domenica 17 XIV^ T.O. 
	  9.30

19.00 


	Def.ti fam. Pozzobon Giuseppe e suor Felicia;                              Pastres Mario e Trevisan Giuseppe; Romano Sari, Gobbo Lorenzo e Polita Elisa; Roman Rosa, Campaner Francesco, Dino e Rocco Massimo, pers. viv. Campaner Renzo;                       De Faveri Romana (anniv.); Prevedel Delfina e Onorato; Pezzutto Giovanni e Donadi Eugenia
Battesimo di Trianni Veronica e Zanardo Camilla 

Def.to Giulio Barbieri
Sir 27,33_28,9; Rm 14,7-9; Mt 18,21-35


Parrocchia S.Tommaso di Canterbury

Via Roma, 64   31047 Ponte di Piave  tel. 0422 759132

Don Gian Paolo Bano 3487332879    bano.gian.paolo@gmail.com pontedipiave@diocesitv.it
Potete trovare il foglietto parrocchiale tutte le settimane sul sito

www.oratoriosantommaso.it      

segui il tuo oratorio anche su twitter - @OratorioPdiP     

e     Facebook -  Oratorio Ponte di Piave                                           
            Avvisi Parrocchiali
“CON MARIA AI PIEDI DELLA CROCE”

NEL CENTENARIO DELLE APPARIZIONI A FATIMA

24 ORE DI ADORAZIONE EUCARISTICA:

GIOVEDI 14 SETTEMBRE NELLA FESTA DELLA  ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE
DALLE ORE 8,30 ALLE ORE 18,30 nella CRIPTA DELLA CHIESA PARROCCHIALE
E  DALLE ORE 20,30 DI GIOVEDI PER L’INTERA NOTTE FINO ALLE 8,30 DI VENERDI 15 MEMORIA DELLA B.V. ADDOLORATA, nella CHIESETTA IN SOTTOTREVISO
Programma:

Giovedì 14 Settembre nella cripta della Chiesa parrocchiale: 

                     ore   8,30 Preghiera delle Lodi a apertura dell’ Adorazione Eucaristica

                     ore 18,15 Preghiera dei Vespri e s. Messa

Giovedì 14 Settembre nella chiesetta dell’Addolorata in Sottotreviso:

                     ore 20,30 Riapertura dell’Adorazione Eucaristica continuata 

                                     per tutta la notte

N.B.:  segnalare almeno due persone adoratrici disponibili per ogni ora   
Venerdì 15 Settembre nella chiesetta dell’Addolorata in Sottotreviso al mattino:

                      ore 8,30 Preghiera delle Lodi e chiusura dell’Adorazione Eucaristica

Venerdì 15 Settembre nella chiesetta dell’Addolorata in Sottotreviso alla sera:

                       ore 20,00 Meditazione musicale da parte degli   “Orkestrani” 

                       ore 20,30 s. Messa e, a seguire, processione “aux flambeaux” 
                                       per le vie  Gasparinetti e Terreni                                                                                                                                                                                                                        
N.B.:  Le famiglie del Borgo e di queste vie, sono invitate ad illuminare le proprie case e di favorire il buon svolgimento della processione.           GRAZIE!
 Animazione Liturgica: alle ss. MESSE festive si sta attivando una bella collaborazione da parte di alcuni fedeli che si mettono insieme nel primo banco in chiesa vicino all’altare del Sacro Cuore per l’animazione dei canti. Grazie.

AI FUNERALI:  in osservanza delle norme liturgiche, si raccomanda di evitare qualsiasi intervento in chiesa oltre l’omelia del celebrante. E’ possibile, invece, intervenire nella preghiera dei fedeli con qualche intenzione appropriata. Si raccomanda, inoltre, la massima sobrietà nella disposizione dei fiori attorno al feretro in chiesa. Piuttosto è gradita l’offerta di una piantina di fiori in occasione della Messa di anniversario. Ai nostri cari defunti servono, per il loro suffragio, preghiere, celebrazioni di Messe e la carità per i poveri e contribuire per le necessità della chiesa.     Grazie 
